
Fare la Differenza 
“Vedendo le folle, ne ebbe compassione, perché erano stanche e sfinite come 

pecore che non hanno pastore”. Matteo 9:36 LND 

Non solo Cristo provava compassione per le persone, ma era anche spinto a fare qualcosa 
per loro. Guariva i malati e gli storpi, nutriva le folle e si interessava sinceramente delle 
persone e della loro anima. Osservate in che modo ha parlato alla Samaritana giunta ad 
attingere acqua al pozzo. Gesù sapeva bene che cosa la tenesse legata nella vita, per 
questo dedicò del tempo a spiegarle che cosa fosse l’Acqua Viva. 

Ricordate l’uomo descritto in Marco 5, colui che nessuno riusciva a 
dominare e che si aggirava per i sepolcri urlando e facendosi incisioni 
sul corpo? Per intenderci, era mentalmente fuori di sé e vagava per i 
cimiteri in preda alla follia. Era posseduto da spiriti immondi e noi 
probabilmente a una tale vista saremmo scappati in direzione 
opposta. A molti di noi non piace avere a che fare con i “pazzi” di 
questo mondo; a Gesù però interessavano. Cristo faceva la differenza 
in tutto ciò che compiva e nella vita di chiunque lui incontrasse. 

Il versetto che troviamo in Giuda 1:22 è uno di quelli che mi colpisce ogni volta che lo 
leggo e mi infonde la convinzione ad agire: 

“E di altri abbiate compassione, facendo la differenza”. 
Giuda 1:22 NKJV 

Quanta compassione ho? Sto facendo la differenza in questo mondo? Incoraggio gli altri? 
Parlo di Cristo quanto dovrei? Mi interesso alle necessità altrui? Sono una benedizione per 
gli altri? Io confido nelò fatto che posso essere una donna che fa la differenza. 

Qui di seguito riporto alcuni esempi di donne della Bibbia che hanno fatto la 

differenza: 

• Ester. Ester era una di quelle donne che si trovava nel punto esatto in cui Dio la 
voleva, e nel momento giusto. È riuscita persino a tenere la bocca chiusa quando 
doveva! Per qualcuna di noi già questo è difficile. Se ricordate, non ha riferito a 
nessuno da quale famiglia discendesse, né da quale popolo provenisse, finché non 
giunse il tempo giusto. Grazie al suo modo di comportarsi poté salvare il suo 
popolo. Lei ebbe un impatto. 

 

• La Sunamita. Questa donna preparò la prima “stanza per i ministri” destinata al 
profeta Eliseo. Fece tutto quanto era in suo potere per il servo di Dio (II Re 4). Lei 
fu di benedizione. 

 

 



• Raab. Non era certo la donna più rispettata del paese, ma Dio ha voluto 
raccontarci comunque la sua storia, forse per mostrarci quanto sia stato 
determinante il suo ruolo. In Giosuè 2 si narra che Raab nascose le due spie inviate 
a Gerico, le mise in salvo ed evitò che venissero scoperte. Lei fece del bene. 

 

• Maria, la madre di Gesù. Maria era una donna disposta a lasciarsi usare da Dio. 
Se un angelo fosse venuto da noi a dirci che avremmo portato in grembo Gesù, che 
reazione avremmo avuto? «No, grazie, scegli qualcun’altra. Ne faccio volentieri a 
meno!». Maria ha condotto una vita pura ed è stata sensibile alla chiamata di Dio. 
Lei si rese disponibile. 

 

Conclusione. 

Vi siete mai soffermate a leggere le epigrafi incise sulle lapidi? “Madre amorevole”, “Figlio 
esemplare”, e molti altri aggettivi che riflettono quel che rappresentavano queste persone. 
Potrà sembrare un argomento un po’ macabro, ma tutti prima o poi dovremo morire, a 
meno che il Signore non torni prima. Come avremo impiegato le nostre vite terrene? Certo 
sarà bello andare in Cielo un giorno, ma Dio ci ha messo qui per uno scopo. Che cosa 
lasceremo in questo mondo, come donne cristiane, a ricordo di noi? 

Spero che tutte noi possiamo sforzarci ancora di più nel fare la differenza in 

questo mondo! 

“E di altri abbiate compassione, 

facendo la differenza”. Giuda 1:22 


